
CONFERENZA EPISCOPALE SICILIANA

Centro regionale per la formazione permanente del Clero 
“Madre del Buon Pastore”

PERCORSI FORMATIVI PER I MINISTRI ORDINATI 
DELLE CHIESE DI SICILIA

Finchè Cristo non sia formato in voi! (Gal 4, 19)

Anno pastorale 2016-2017



In copertina: 
particolare del Cristo Buon Pastore di M. Rupnik
(Chiesa Madonna della Via in Caltagirone)



1

Premessa

Sono lieto, anche quest’anno, di invitarVi a partecipare ai percorsi 
formativi offerti dal Centro “Madre del Buon Pastore”, per eser-
citarci a «costruire comunità», come ha affermato Papa Francesco 
nel suo intervento alla 69a Assemblea generale della CEI. 
«L’attitudine alla relazione» è «criterio decisivo di discernimento 
vocazionale». Per questo è necessario e vitale che i ministri or-
dinati si ritrovino insieme per gareggiare nella stima reciproca, 
evitando narcisismi e gelosie clericali. 
Vi auguro di fare esperienza di vera comunione con il Signore 
e di autentica fraternità in seno alle nostre Chiese di Sicilia, per 
essere riflesso, in questo nostro mondo, del volto misericordioso 
di Cristo Buon Pastore.

	 ✠ Carmelo Cuttitta
	 Vescovo di Ragusa e Delegato CESi per il Clero
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Introduzione

Durante l’ultima assemblea della CEI (16-19 maggio 2016), il Papa 
aprendo i lavori ha esortato i vescovi a mettersi in ascolto dei presbiteri 
del nostro tempo formulando tre domande: che cosa rende saporita la vita 
di un presbitero? Per chi e per che cosa impegna il suo servizio? Qual è la 
ragione ultima del suo donarsi?

Queste tre domande possono certamente aiutarci a riflettere, insieme 
alle due relazioni che hanno guidato i lavori dell’ultima assemblea dei ve-
scovi italiani: la prima di mons. Gualtiero Sigismondi sulla Dimensione 
spirituale ed ecclesiale e la seconda di mons. Lorenzo Ghizzoni sulla Dimen-
sione amministrativa ed economica.

La formazione, per il Papa, è quel processo che riconosce e tiene vivo il 
roveto ardente che è la sorgente della chiamata al ministero. Il presbitero è 
un uomo scalzo che ogni volta ritrova unità di vita e la ragione ultima del 
suo donarsi nella relazione con il Signore. 

Gli elementi che sono stati identificati per una formazione autentica 
dei nostri presbiteri sono: la spiritualità, il presbiterio, la carità pastorale, 
l’accompagnamento spirituale. 

La relazione con il presbiterio accompagna “il passaggio da un’immagi-
ne del presbitero declinata al singolare a un esercizio del ministero segnato 
da una forma plurale”1. Solo se crescono esercizi di comunione, discerni-
menti condivisi, corresponsabilità pastorale, si crea il clima per una vita più 
condivisa, momenti di fraternità ed esperienze di vita comune2. Solo una 
Chiesa che cammina sinodalmente può diventare casa di relazioni fraterne 
nel presbiterio. Lo stesso mandato che conferisce il vescovo ai presbiteri 
assegnando loro un ufficio pastorale, non può essere inteso in senso indivi-
dualistico, ma come partecipazione alla missione del vescovo e della Chiesa 
tutta. Perché ciò avvenga non è solo necessario un rinnovamento del Clero, 

1	 A. Torresin, La forma del ministero, in Il Regno 8 (2016), p. 202.
2	 Cf. F. Lambiasi (a cura di), Fare i preti. Esperienze e prospettive per la formazione per-

manente, Bologna 2014; F. Lambiasi - D. Pompili (a cura di), Preti si diventa. Avviare 
processi di riforma, Bologna 2015.
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ma un rinnovamento della Chiesa a partire da una sinodalità collegiale che 
non resta più frutto di disquisizioni teologiche o accademiche, ma impe-
gno serio e concreto di tutto il popolo santo di Dio3.

Papa Francesco nel discorso tenuto in occasione del 50° anniversario 
dell’istituzione del Sinodo dei Vescovi affermava che «la sinodalità, come 
dimensione costitutiva della Chiesa, ci offre la cornice interpretativa più 
adeguata per comprendere lo stesso ministero gerarchico. Se capiamo che, 
come dice san Giovanni Crisostomo, Chiesa e Sinodo sono sinonimi4 – per-
ché la Chiesa non è altro che il “camminare insieme” del Gregge di Dio sui 
sentieri della storia incontro a Cristo Signore – capiamo pure che al suo 
interno nessuno può essere “elevato” al di sopra degli altri. Al contrario, 
nella Chiesa è necessario che qualcuno “si abbassi” per mettersi al servizio 
dei fratelli lungo il cammino»5.

Il ministero che esercitiamo non è altro che un minus stare (stare sotto) 
per condividere come Cristo la miseria di questa umanità che si incontra 
con la misericordia di Dio6.

È stato messo in rilievo l’aspetto amministrativo che grava come peso 
insostenibile sulle spalle dei presbiteri e come possibile soluzione è stata 
ribadita ancora una volta la funzione insostituibile degli organismi di par-
tecipazione che restano sia a livello diocesano che parrocchiale, il più delle 
volte, dei meri organismi istituzionali. La partecipazione della comunità e 
la corresponsabilità dei laici nell’aspetto amministrativo della parrocchia e 
della diocesi deve portare alla trasparenza, in modo da evitare e prevenire 
errori o dubbi che ledono alla base la credibilità di chi è preposto alla guida 
di una comunità cristiana. 

Questi stessi temi sono stati trattati e studiati al IV Convegno Regiona-
le dei presbiteri tenutosi a Cefalù dal 23 al 26 novembre 2015 e in parte 

3	 Cf. G. Ruggeri, Alcune considerazioni fondamentali per una Chiesa della fraternità, in 
C. Torcivia (ed.), La Chiesa è una fraternità, Trapani 2014, pp. 15-34; C. Cerami, La 
Chiesa di Basilio, in Ib., pp. 67-90; D. Vitali, Verso la sinodalità, Magnano 2014.

4	 Cf. Giovanni Crisostomo, In Ps. 149, 2 (PG 55, 493).
5	 Papa Francesco, Discorso per la commemorazione del 50° anniversario dell’istituzione del 

Sinodo dei vescovi, Città del Vaticano 17 ottobre 2015.
6	 Cf. Misericordia et misera 1.
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anche nei percorsi formativi offerti dal Centro “Madre del Buon Pastore” 
in questi ultimi anni. Prima di procedere con la programmazione desidero 
offrirvi una verifica delle proposte formative realizzate nella nostra regione 
per i presbiteri e i diaconi nell’anno pastorale 2015-16.

Per esercitarci a crescere insieme, abbiamo proposto ai presbiteri delle 
Chiese di Sicilia cinque moduli formativi, un corso di formazione sul sa-
cramento della Riconciliazione e un corso sulla Parrocchia. 

Il 12 gennaio 2016, circa 200 presbiteri hanno partecipato al primo 
modulo formativo tenutosi a Palermo dal tema “Misericordiosi con se stes-
si”. La relazione è stata tenuta da mons. Domenico Dal Molin, direttore 
nazionale per la pastorale delle vocazioni. Erano presenti i presbiteri delle 
diocesi di Palermo, Trapani, Cefalù, Monreale, Piana degli Albanesi. 

Il secondo modulo formativo dal tema “Misericordiosi con gli altri” si è 
tenuto ad Agrigento giovedì 25 febbraio presso il Seminario Arcivescovile. 
Hanno partecipato circa 150 presbiteri delle diocesi di Agrigento e Piazza 
Armerina. È intervenuta suor Michela Marchetti, consigliera generale del-
la Congregazione delle suore della Divina Volontà. 

Il terzo modulo dal tema “Misericordiosi con il creato” si è tenuto a 
Siracusa mercoledì 2 marzo presso il Santuario della Madonna delle Lacri-
me. Hanno partecipato circa 50 presbiteri delle diocesi di Siracusa e Noto. 
La relazione è stata tenuta da padre Enzo Fortunato, direttore della Sala 
Stampa del Sacro Convento di Assisi.

Il quarto modulo dal tema “Misericordiosi con la Chiesa” si è tenuto a 
Catania giovedì 14 aprile presso le Suore Domenicane. Hanno partecipato 
circa 40 presbiteri delle diocesi di Catania, Acireale, Caltagirone. È inter-
venuto Sua Ecc.za Rev.ma mons. Domenico Cancian, vescovo di Città di 
Castello.

Il quinto modulo dal tema “Misericordiosi con la storia” si è tenuto 
a Messina giovedì 28 aprile presso il Seminario Arcivescovile S. Pio X. È 
intervenuto padre Antonio Spadaro, direttore de “La Civiltà Cattolica”. 
Hanno partecipato circa 80 presbiteri delle diocesi di Messina e Patti. 

Il Corso di formazione sul sacramento della Riconciliazione dal titolo: 
Non ci si improvvisa confessori (MV 17), tenutosi a Palermo (Oasi di Baida 
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“Card. Salvatore Pappalardo”) dal 15 al 19 febbraio 2016, ha registrato la 
partecipazione di circa 40 diaconi e presbiteri provenienti dalle diocesi di 
Palermo, Cefalù, Mazara del Vallo, Trapani, Acireale, Catania, Agrigento, 
Messina, Piana degli Albanesi, e delle comunità religiose dei carmelitani 
scalzi, dei Frati minori, Missione Chiesa mondo, Comunità Missionaria 
di Villaregia. 

Il corso ha permesso a tutti di approfondire il quarto sacramento, oggi 
definito “in crisi”, e ha consentito a ognuno di fare esperienza del “mi-
rabile abbraccio”7 misericordioso del Padre. Degli elementi antropologici 
e teologici del sacramento ha trattato la prof.ssa Ina Siviglia, docente di 
antropologia teologica presso la Facoltà Teologica di Sicilia, mentre per la 
dimensione ecclesiologica è intervenuto il prof. Dario Vitali della Ponti-
ficia Università Gregoriana. L’aspetto terapeutico del sacramento è stato 
trattato da don Vincenzo Sorce, presidente dell’Associazione Casa Fami-
glia Rosetta e dal prof. Giovanni Salonia, Responsabile scientifico Gestalt 
Therapy HCC Kairòs. Il teologo moralista Giovanni del Missier, direttore 
dell’ISSR di Udine, ha approfondito il tema delle fragilità del peniten-
te, offrendo ai partecipanti la possibilità del confronto in un laboratorio. 
La pastorale liturgica del sacramento è stata indagata dal prof. Domenico 
Messina docente di liturgia presso la Facoltà Teologica di Sicilia e da don 
Giosuè Lo Bue, direttore spirituale del Seminario Arcivescovile di Palermo. 
La normativa canonica e le categorie speciali di penitenti sono state trattate 
dal prof. Vincenzo Murgano. Il tema della misericordia è stato approfondi-
to anche attraverso la visita al Duomo di Monreale nel quale il parroco don 
Nicola Gaglio ha presentato ai convenuti il ciclo penitenziale dei mosaici. 
La presenza dell’arcivescovo di Palermo mons. Corrado Lorefice e di mons. 
Michele Pennisi, arcivescovo di Monreale ha accresciuto il senso di unità 
ecclesiale e di comunione con gli altri vescovi e presbiteri dell’isola.

Il Corso di formazione dal titolo: “La parrocchia comunità di discepoli 
missionari” (29.03-2.04.2016) al quale hanno partecipato 20 diaconi e 

7	 Papa Francesco, Presentazione, in Penitenzieria Apostolica, Peccato Misericordia Ri-
conciliazione. Dizionario Teologico-Pastorale, a cura di M. Sodi - K. Nykiel - N. Reali, 
Città del Vaticano 2016, p. 6.
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presbiteri delle diocesi di Messina, Cefalù, Palermo, Trapani, Mazara del 
Vallo, Piana degli Albanesi, ha ripreso la Nota pastorale della CEI e l’Esor-
tazione Apostolica Evangelii Gaudium attraverso una presentazione delle 
tematiche principali. La conduzione del corso è stata affidata a docenti 
delle Istituzioni teologiche riconosciuti per le loro competenze professio-
nali: don Carmelo Torcivia, don Giuseppe Alcamo, don Giuseppe Licciar-
di, Valeria Trapani, Loredana Varveri (Facoltà Teologica di Sicilia), don 
Vito Mignozzi (direttore dell’Istituto Teologico Pugliese), don Armando 
Matteo (Pontificia Università Urbaniana), don Valerio Pennasso (direttore 
dell’ufficio nazionale della CEI per i beni Culturali Ecclesiastici), Maurilio 
Assenza (Direttore della Caritas diocesana di Noto). I laboratori hanno 
permesso ai partecipanti di confrontarsi, verificando l’attuazione o meno 
degli obiettivi che si prefissero i vescovi italiani nella Nota pastorale. Ai due 
corsi di formazione hanno partecipato anche i seminaristi del sesto anno 
di pastorale.

Per i diaconi delle Chiese di Sicilia abbiamo realizzato tre moduli for-
mativi, un laboratorio di omiletica e il convegno regionale a Marsala-Ma-
zara del Vallo. 

I tre moduli formativi si sono tenuti a Messina (10 gennaio 2016), a 
Nicosia (31 gennaio 2016) e a Palermo (14 febbraio 2016) guidati sapien-
temente dai biblisti don Giuseppe Bellia, don Cirino Versaci e don Angelo 
Passaro sul tema: “La misericordia nelle sante Scritture”. 

Il laboratorio di omiletica (27-28 febbraio) si è tenuto all’Oasi di Baida 
“Card. Salvatore Pappalardo” e vi hanno partecipato 25 diaconi prove-
nienti da otto diocesi (Trapani, Palermo, Piana degli Albanesi, Agrigento, 
Noto, Caltagirone, Cefalù, Mazara del Vallo). Il laboratorio ha offerto al-
cune proposte pastorali all’interno delle problematiche attuali a partire dal 
Direttorio omiletico. La condivisione con i relatori don Giuseppe Bellia, il 
diacono Enzo Petrolino e padre Filippo Cucinotta ha permesso un con-
fronto proficuo e arricchente. 

Il convegno regionale dei diaconi (1-3 luglio 2016) si è tenuto a Mar-
sala-Mazara del Vallo dal titolo: “I diaconi discepoli missionari del vangelo 
della famiglia”. Il Papa ha richiamato a una conversione missionaria e in 
particolare nell’Esortazione Apostolica Amoris Laetitia, ha invitato presbi-
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teri e diaconi a una formazione più adeguata, dato che “nelle risposte alle 
consultazioni inviate a tutto il mondo, si è rilevato che ai ministri ordinati 
manca spesso una formazione adeguata per trattare i complessi proble-
mi attuali delle famiglie”8. Per questo si è ritenuto opportuno proporre ai 
diaconi e alle loro spose di convenire a Marsala e a Mazara del Vallo per 
pregare, riflettere e imparare ad accompagnare con misericordia le fragilità 
del nostro tempo. Hanno partecipato al convegno il vescovo di Ragusa e 
Delegato CESi per il Clero Mons. Carmelo Cuttitta e il vescovo di Mazara 
del Vallo mons. Domenico Mogavero e circa 150 diaconi di tredici dio-
cesi della nostra isola (di cui 22 spose). Ha fatto giungere un messaggio il 
Santo Padre a firma del segretario di Stato card. Pietro Parolin e un saluto 
affettuoso è giunto telefonicamente dal prefetto della Congregazione per il 
Clero card. Beniamino Stella e dal presidente della Commissione del Clero 
della CEI mons. Gualtiero Sigismondi. 

La relazione inaugurale è stata affidata a don Dario Vitali, docente di 
teologia dogmatica alla PUG; don Giuseppe Bellia ha trattato della for-
mazione alla diaconia ecclesiale e familiare, mentre lo psicoterapeuta don 
Nello Dell’Agli ha parlato dell’accompagnamento e del discernimento. Il 
diacono Enzo Petrolino, presidente della Comunità del Diaconato in Ita-
lia ha trattato del rapporto Diaconato e matrimonio; a Cettina Militello 
è stato affidato il tema: “le diaconesse nella Chiesa antica”. Domenica 3 
luglio da Marsala ci siamo trasferiti a Mazara del Vallo, accolti dal rettore 
del Seminario vescovile, per ascoltare la relazione di don Paolo Gentili, 
direttore nazionale dell’ufficio per la pastorale familiare. La giornata, alla 
quale hanno partecipato anche i diaconi e le famiglie che non avevano pre-
so parte all’intero convegno, si è conclusa con la celebrazione eucaristica 
presieduta dal vescovo mons. Domenico Mogavero. Il tempo dedicato ai 
laboratori ha permesso a ciascuno di intervenire, offrendo la propria espe-
rienza ministeriale e proponendo vie nuove per l’esercizio del ministero 
diaconale nelle nostre chiese. 

Diversi diaconi con le loro spose dalla Sicilia hanno partecipato al giu-
bileo a Roma (27-29 maggio 2016), dove ci siamo ritrovati fraternamente. 

8	 AL 202.
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Papa Francesco, citando il vescovo Policarpo, ci ha esortati a imitare Cri-
sto, che si è fatto diacono di tutti. 

Le nostre Chiese di Sicilia hanno cercato di lavorare sinodalmente, 
ascoltando e proponendo vie nuove per la formazione dei presbiteri e dei 
diaconi. Auspichiamo che lo stile sinodale sia lo stile di ogni comunità 
ecclesiale con il desiderio di cercare e di crescere insieme per una chiesa 
capace di tenere il passato e nello stesso tempo di slanciarsi con forza e 
coraggio verso il futuro9.

Se le nostre Chiese di Sicilia hanno camminato insieme, in sintonia con 
le indicazioni pastorali della Chiesa italiana, è perché hanno ascoltato lo 
Spirito10 e perché si sono lasciate guidare dal Buon Pastore. Oggi, più di 
ieri, abbiamo bisogno di camminare sinodalmente per cercare vie nuove 
per la formazione nei seminari, nei presbitèri e per i nostri diaconi. 

È necessario ripensare la formazione dei nostri seminari che non posso-
no più essere concepiti isolatamente; la formazione per i candidati al dia-
conato, dopo la chiusura degli Istituti di Scienze Religiose; la formazione 
per i presbiteri giovani e per i più anziani. Sono tre emergenze che in questi 
anni potrebbero essere affrontate, non solo nelle singole chiese locali, ma 
tra le chiese sorelle della nostra amata terra sicula in modo da presentare 
alle prossime generazioni una Chiesa capace di rispondere alla sete dell’uo-
mo contemporaneo. 

	 don Calogero Cerami
	 Direttore

9	 Cf. Lumen Fidei 9: “In quanto risposta a una Parola che precede, la fede di Abramo 
sarà sempre un atto di memoria. Tuttavia questa memoria non fissa nel passato ma, 
essendo memoria di una promessa, diventa capace di aprire al futuro, di illuminare i 
passi lungo la via. Si vede così come la fede, in quanto memoria del futuro, memoria 
futuri, sia strettamente legata alla speranza”.

10	 Cf. Ap 2, 7.
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Corso di Esercizi spirituali 
per i vescovi di Sicilia

Essere Pastori significa credere ogni giorno nella grazia e nella forza che 
ci viene dal Signore, nonostante la nostra debolezza, e assumere fino in 
fondo la responsabilità di camminare innanzi al gregge, sciolti da pesi che 
intralciano la sana celerità apostolica, e senza tentennamenti nella guida, 
per rendere riconoscibile la nostra voce sia da quanti hanno abbracciato 
la fede, sia da coloro che ancora «non sono di questo ovile» (Gv 10,16): 
siamo chiamati a far nostro il sogno di Dio, la cui casa non conosce esclu-
sione di persone o di popoli. […] Per questo, essere Pastori vuol dire anche 
disporsi a camminare in mezzo e dietro al gregge: capaci di ascoltare il 
silenzioso racconto di chi soffre e di sostenere il passo di chi teme di non 
farcela; attenti a rialzare, a rassicurare e a infondere speranza. Dalla con-
divisione con gli umili la nostra fede esce sempre rafforzata: mettiamo da 
parte, quindi, ogni forma di supponenza, per chinarci su quanti il Signore 
ha affidato alla nostra sollecitudine. 
(Papa Francesco, Discorso ai vescovi italiani, Città del Vaticano, 23 maggio 2013)

18 - 22 settembre 2017

	 Predicatore: mons. Antonio Pitta
	 Docente di esegesi del Nuovo Testamento  
	 alla Pontificia Università Lateranense

V
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Percorsi formativi per i presbiteri 
delle Chiese di Sicilia

Ritengo opportuno, in sintesi, riportare alcune proposte emerse nei la-
boratori di gruppo realizzati durante il Convegno regionale dei presbiteri, 
in modo da approfondirne i contenuti nei cinque moduli formativi previ-
sti nelle metropolie: 

	Si valorizzino le metropolie per un coordinamento tra le chiese vicine 
sia per la formazione del clero che per la programmazione pastorale.

	Si valorizzi il vicariato come luogo di incontro tra i presbiteri, in modo 
da rimanere vicini a coloro che vivono un ministero presbiterale lacera-
to. Per questo potrebbero sorgere degli animatori di fraternità in ogni 
singolo presbiterio per ricordare le date dei compleanni e delle ordina-
zioni e per favorire gli incontri nei singoli vicariati. Si favoriscano le case 
del clero non solo per i presbiteri anziani, ma anche per i presbiteri che 
esercitano il ministero in uno stesso territorio o in parrocchie limitrofe, 
in modo da incontrarsi non solo per i pasti, ma anche per la lectio divina 
settimanale.

	Nei trasferimenti dei parroci si favorisca la continuità nell’azione pa-
storale. Nelle chiese di Sicilia si nota una crescita graduale nella cura 
dell’ars celebrandi, grazie ai diversi ministeri laicali istituiti o di fatto. In 
diverse diocesi è attiva la scuola teologica di base. Il clero giovane non 
conosce adeguatamente la riforma liturgica del Concilio Vaticano II. Si 
chiede una formazione teologica e socio-politica per i laici anche nelle 
diocesi più piccole nelle quali non sono presenti gli Istituti di Scienze 
Religiose. 

	Si chiede più trasparenza nella gestione dei beni temporali. Si auspica 
pertanto la collaborazione di figure professionali competenti che non 
ricercano il proprio interesse, ma quello del vangelo e la valorizzazione 
dei consigli per gli affari economici parrocchiali e diocesani. Promuove-
re laboratori di sinodalità tra presbiteri e laici per una programmazione 
pastorale incarnata nel territorio.

PR
ES

BI
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Moduli formativi per i membri dei consigli presbiterali

Dopo aver fatto l’esperienza positiva dei cinque moduli formativi nelle 
metropolie, e dopo aver raccolto e pubblicato gli Atti del IV Convegno 
Regionale dei presbiteri11, si è ritenuto opportuno proporre un percorso 
formativo per i membri dei consigli presbiterali delle cinque metropolie, 
così come abbiamo già fatto nell’anno pastorale 2014-201512. 

In questi incontri privilegeremo l’aspetto laboratoriale, per permettere 
a tutti i partecipanti di condividere e narrare le proprie esperienze di fede 
e di ministero. Alla relazione seguirà la condivisione nei gruppi. In questo 
modo cercheremo di non ridurre i nostri convegni a mere celebrazioni, 
impegnandoci a camminare insieme. 

Palermo (Cefalù-Mazara del Vallo-Trapani 
Monreale-Piana degli Albanesi)
Oasi di Baida – Piazza Baida, 1

21 febbraio 2017 – ore 9.30-13.00
don Vincenzo Sorce - Presidente della Casa 
Famiglia Rosetta

Agrigento (Piazza Armerina-Caltanissetta)
Seminario Arcivescovile – P.zza don Min-
zoni, 19

25 febbraio 2017 – ore 9.30-13.00
don Vincenzo Sorce - Presidente della Casa 
Famiglia Rosetta

Messina (Patti-Nicosia)
Seminario Arcivescovile – Via mons. Paino 
– Giostra-Messina

9 marzo 2017- ore 9.30-13.00
don Massimo Naro – Pontificia Facoltà 
Teologica di Sicilia

Catania (Caltagirone-Acireale)
Istituto Suore domenicane –Via S. Nullo

23 marzo 2017 – ore 9.30-13.00
don Massimo Naro – Pontificia Facoltà 
Teologica di Sicilia

Siracusa (Ragusa-Noto)
Santuario Madonna delle Lacrime

27 aprile 2017 – ore 9.30-13.00
don Angelo Passaro – Pontificia Facoltà 
Teologica di Sicilia

11	 Cf. C. Cerami - F. Casamento - S. Priola (a cura di), Ordinati al presbiterio per una 
Chiesa in uscita. A cinquant’anni dal decreto conciliare Presbyterorum Ordinis, Il Pozzo 
di Giacobbe, Trapani 2016.

12	 I contributi offerti da don Dario Vitali negli incontri con i membri dei consigli presbiterali 
delle metropolie sono stati raccolti, pubblicati e offerti ai partecipanti al IV convegno regio-
nale dei presbiteri tenutosi a Cefalù (23-26 novembre 2015): cf. D. Vitali, Communitatis 
ministerium. Rilettura del ministero ordinato a partire dal Concilio Vaticano II, Roma 2015.
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I segretari dei consigli presbiterali di ogni singola diocesi raccoglieranno 
le adesioni e le invieranno all’indirizzo mail: centromadrebuonpastore@
chiesedisicilia.org otto giorni prima dell’incontro. Il modulo formativo si 
concluderà con il pranzo.

Corsi residenziali

Ai cinque moduli formativi si aggiungono due corsi residenziali propo-
sti in collaborazione con la Pontificia Facoltà Teologica di Sicilia: 

-	 il corso di formazione sul sacramento della Riconciliazione (13-17 feb-
braio 2017) per i neo ordinati e gli allievi del VI anno di teologia e 
della Licenza; 

-	 il laboratorio sulla parrocchia (20-22 marzo 2017) per gli allievi del 
VI anno di teologia e della Licenza, per i neo parroci e per i diaconi e i 
presbiteri che volessero fruirne. 

I due corsi si propongono di mediare tra la scienza appresa nelle diverse 
discipline teologiche e la preparazione del ministro all’esercizio del mini-
stero. 
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Corso di formazione per i presbiteri  
sul sacramento della Riconciliazione 

Strumenti della misericordia di Dio

La misericordia suscita gioia, perché il cuore si apre alla speranza di una 
vita nuova. La gioia del perdono è indicibile, ma traspare in noi ogni volta 
che ne facciamo esperienza. All’origine di essa c’è l’amore con cui Dio ci 
viene incontro, spezzando il cerchio di egoismo che ci avvolge, per renderci 
a nostra volta strumenti di misericordia. Come sono significative anche per 
noi le parole antiche che guidavano i primi cristiani: «Rivestiti di gioia 
che è sempre gradita a Dio e gli è accetta. In essa si diletta. Ogni uomo 
gioioso opera bene, pensa bene e disprezza la tristezza [...] Vivranno in 
Dio quanti allontanano la tristezza e si rivestono di ogni gioia». (Il Pastore 
di Erma, XLII, 1-4) Fare esperienza della misericordia dona gioia. […] La 
celebrazione della misericordia avviene in modo del tutto particolare con 
il Sacramento della Riconciliazione. È questo il momento in cui sentiamo 
l’abbraccio del Padre che viene incontro per restituirci la grazia di essere 
di nuovo suoi figli. Noi siamo peccatori e portiamo con noi il peso della 
contraddizione tra ciò che vorremmo fare e quanto invece concretamente 
facciamo (cf. Rm 7,14-21); la grazia, tuttavia, ci precede sempre, e assu-
me il volto della misericordia che si rende efficace nella riconciliazione e 
nel perdono. […] Nel Sacramento del Perdono Dio mostra la via della 
conversione a Lui, e invita a sperimentare di nuovo la sua vicinanza. È un 
perdono che può essere ottenuto iniziando, anzitutto, a vivere la carità. 
[…] Ai sacerdoti rinnovo l’invito a prepararsi con grande cura al ministero 
della Confessione, che è una vera missione sacerdotale. Vi ringrazio sen-
titamente per il vostro servizio e vi chiedo di essere accoglienti con tutti; 
testimoni della tenerezza paterna nonostante la gravità del peccato; solleci-
ti nell’aiutare a riflettere sul male commesso; chiari nel presentare i princi-
pi morali; disponibili ad accompagnare i fedeli nel percorso penitenziale, 
mantenendo il loro passo con pazienza; lungimiranti nel discernimento di 
ogni singolo caso; generosi nel dispensare il perdono di Dio. 

(Francesco, Misericordia et misera 2.8.10)
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Lunedì 13 febbraio
Ore 15.00	 Accoglienza
Ore 16.00	 Preghiera d’inizio
Ore 16.30	 Introduzione
	 Calogero Cerami – Direttore del Centro “Madre del Buon Pastore”
Ore 17.00	 Il dizionario teologico-pastorale “Peccato Misericordia Ri-

conciliazione”. 
	 Percorso che ritrae l’incontro tra la misericordia di Dio e la 

miseria dell’uomo. 
	 Manlio Sodi – Pontificia Università Salesiana
Ore 18.30	 Celebrazione Eucaristica
Ore 20.00	 Cena 

Martedì 14 Febbraio 
Ore 8.00	 Colazione
Ore 8.30	 Lodi mattutine
	 Lectio biblica 
	 Angelo Passaro – Pontificia Facoltà Teologica di Sicilia
Ore 10.00	 L’anno liturgico come itinerario penitenziale
	 Manlio Sodi – Pontificia Università Salesiana
Ore 13.00	 Pranzo
Ore 16.00	 Laboratori
Ore 19.00	 Celebrazione Eucaristica e Vespri
Ore 20.00	 Cena

Mercoledì 15 Febbraio 
Ore 8.00	 Colazione
Ore 8.30	 Lodi mattutine
	 Lectio biblica	
	 Angelo Passaro – Pontificia Facoltà Teologica di Sicilia
Ore 10.00	 Celebrazione del sacramento: normativa canonica 
	 (Confessione individuale - Assoluzione a più penitenti – 
	 Luogo per ricevere le confessioni)
	 Vincenzo Murgano – Pontificia Facoltà Teologica di Sicilia
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Ore 11.00	 Pausa
Ore 11.30	 Il penitente: categorie speciali di penitenti che si trovano 

in situazioni matrimoniali irregolari (cann. 987-991)
	 Vincenzo Murgano – Pontificia Facoltà Teologica di Sicilia
Ore 13.00	 Pranzo
Ore 15.00	 Trasferimento presso il Santuario di Altavilla Milicia
Ore 16.00	 Coscienza e discernimento alla luce di Rm 12, 1-2
	 Corrado Lorefice – arcivescovo di Palermo
Ore 18.00	 Celebrazione Eucaristica presieduta da S. E. Rev.ma mons. 

Corrado Lorefice
Ore 20.00	 Cena
Ore 21.00	 Concerto della corale Symposium

Giovedì 16 Febbraio 
Ore 8.00	 Colazione
Ore 8.30	 Lodi mattutine
	 Lectio biblica	
	 Angelo Passaro – Pontificia Facoltà Teologica di Sicilia
Ore 10.00	 Modalità di accompagnamento delle fragilità e delle crisi 

in seno alla famiglia
	 Renzo Bonetti – Presidente della Fondazione Famiglia Dono 

Grande di Verona 
Ore 11.00	 Laboratori
Ore 12.00	 Celebrazione Eucaristica 
Ore 13.00	 Pranzo
Ore 16.00	 La pastorale liturgica del sacramento della riconciliazione
	 Messina Domenico - Pontificia Facoltà Teologica di Sicilia
	 Giosuè Lo Bue – Direttore Spirituale del Seminario Arcivescovile 

di Palermo
Ore 18.00	 Laboratori
Ore 19.00	 Celebrazione dei Vespri
Ore 20.00	 Cena
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Venerdì 17 Febbraio 
Ore 8.00	 Colazione
Ore 8.30	 Lodi mattutine
	 Lectio biblica 
	 Angelo Passaro – Pontificia Facoltà Teologica di Sicilia
Ore 9.30	 Il confessore: cuore, competenze e doveri
	 Vittorio Rocca – Studio teologico San Paolo di Catania
Ore 12.00	 Celebrazione Eucaristica 
Ore 13.00	 Pranzo
Ore 14.30	 Saluti e partenze
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DESTINATARI
Il corso si rivolge agli Allievi del VI anno di Teologia, ai Presbiteri ordinati 

recentemente e a tutti quelli che volessero fruirne per un approfondimento.

OBIETTIVI
Proposto dal Centro regionale per la formazione del Clero “Madre del 

Buon Pastore” in collaborazione con la Pontifica Facoltà Teologica di Sicilia, 
intende qualificare i neo-ordinati, e chi volesse fruirne, alla pratica del Mi-
nistero del Sacramento della Penitenza, offrendo una sintesi teologica com-
piuta sul senso e l’esercizio di questo sacramento nella vita della Chiesa oggi.

Contribuisce alla sintesi di tutte le dimensioni formative attorno al 
principio della carità pastorale, come auspicato in Pastores dabo vobis, 57: 
«Il fine pastorale assicura alla formazione umana, spirituale e intellettuale 
determinati contenuti e precise caratteristiche, così come unifica e specifi-
ca l’intera formazione dei futuri sacerdoti».

Si propone pertanto di mediare tra la scienza appresa nelle diverse di-
scipline teologiche (Teologia Morale, Teologia dei Sacramenti, Liturgia, 
Diritto Canonico, Teologia Spirituale), la vita dei fedeli e la preparazione 
del ministro all’esercizio del ministero sacramentale della riconciliazione. 
Una rassegna accurata delle questioni morali e canoniche accompagnerà la 
riflessione, allo scopo di informare il ministro circa il suo ruolo ecclesiale. 
Attenzione speciale viene anche dedicata alla dimensione celebrativa volta 
alla valorizzazione dell’aspetto relazionale della riconciliazione e dell’effet-
to di guarigione. Si propone di aiutare i presbiteri a dialogare col mondo e 
con le problematiche attuali. 

METODO
Viene sviluppato secondo un modulo interdisciplinare, idoneo a va-

lorizzare tutti gli aspetti del sacramento. In particolare si caratterizza per 
un’attenzione pedagogica che favorisca l’apprendimento della metodologia 
del dialogo. La sua conduzione è affidata a docenti delle Istituzioni teologi-
che e a validi studiosi riconosciuti per le loro qualità sacerdotali ed ecclesia-
li. La proposta potrà avvalersi del confronto nel gruppo, nell’elaborazione 
e nella soluzione di alcuni casi di coscienza.
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TEMPI E ACCREDITAMENTO ACCADEMICO

Ai propri iscritti la Facoltà teologica di Sicilia assegna 3 crediti ETCS. 
Allievi di altre Istituzioni teologiche possono richiedere un attestato e usu-
fruire dei rispettivi crediti, secondo le consuetudini e gli ordinamenti ac-
cademici vigenti.

Informazioni utili

Il corso si tiene presso l’Oasi di Baida a Piazza Baida, 1 - Palermo – dal-
le ore 15.00 di lunedì 13 Febbraio alle ore 14.30 di venerdì 17 Febbraio 
2017. Arrivi e sistemazioni previsti per le ore 15.00 del 13 Febbraio.

Come raggiungere l’Oasi di Baida: Da Viale Regione Siciliana, Via 
Pitrè e quindi entrare da Via A. Da Burgio.

Il costo del soggiorno (€ 200,00) comprende la sistemazione in camere 
singole, i pasti e tutto quanto espresso nel programma. Si può versare la quota 
con un bonifico intestato a Regione Ecclesiastica Sicilia – Corso Calatafimi, 
1043 – 90131 PALERMO – IBAN IT94X0100504605000000002775, 
specificando nella causale: “Acconto per il corso di formazione sul sacra-
mento della Riconciliazione”. Si raccomanda di portare con sé il camice e 
la stola per l’Eucaristia, la Liturgia delle Ore e la Sacra Scrittura.

È necessario prenotarsi entro il 29 gennaio 2017 inviando i propri dati 
all’indirizzo: centromadrebuonpastore@chiesedisicilia.org
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Percorsi formativi per i diaconi  
delle Chiese di Sicilia

Le proposte per la programmazione dell’anno pastorale 2016/17, pog-
giano le loro basi sull’Esortazione Apostolica di Papa Francesco Amoris 
Laetitia. Dopo aver vissuto insieme l’esperienza del Convegno regionale a 
Marsala-Mazara del Vallo, vogliamo lascarci interrogare dalle suggestioni 
e dalle riflessioni che sono emerse in quel contesto perché l’esercizio del 
ministero diaconale sia incarnazione del vangelo hic et nunc. 

Sulla scia dell’esperienza di questi ultimi anni sono stati previsti tre 
moduli formativi; il FIR (Festa Regionale dei Diaconi insieme alle Fa-
miglie) a Catania, due incontri di formazione per i delegati vescovili e la 
partecipazione al Convegno nazionale dei diaconi che si terrà ad Altavilla 
Milicia (Hotel Torre Normanna) dal 2 al 5 agosto 2017 dal tema: “Diaconi 
educati all’accoglienza e al servizio dei malati. Accogliere Dio ed accogliere e 
servire l’altro è un unico gesto”. 

Moduli formativi per i diaconi e le loro spose 
(dalle ore 9.30 alle ore 15.00)

15 Gennaio 2017 
Luogo:	 Seminario vescovile – Viale Regina Margherita, 29 - Caltanis-

setta 
Destinatari:	 I diaconi e le famiglie delle diocesi di Agrigento, Caltanisset-

ta, Nicosia e Piazza Armerina.
Relatore:	 mons. Mario Russotto, vescovo di Caltanissetta

5 Febbraio 2017 
Luogo:	 Seminario vescovile – Via Pietra di Maria - Piana degli Alba-

nesi 
Destinatari:	 I diaconi e le famiglie delle diocesi di Monreale, Palermo, 

Cefalù, Piana degli Albanesi, Mazara del Vallo, Trapani. 

D
IA

C
O

N
I
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Relatore:	 mons. Giorgio Demetrio Gallaro, eparca di Piana degli Al-
banesi

5 Marzo 2017 
Luogo:	 Santuario Madonna delle lacrime – Siracusa
Destinatari:	 I diaconi e le famiglie delle diocesi di Acireale, Catania, Cal-

tagirone, Messina, Siracusa, Ragusa, Noto.
Relatore:	 mons. Antonio Staglianò, vescovo di Noto

Note organizzative
È necessario prenotarsi almeno quindici giorni prima dell’incontro te-

lefonando al delegato della propria diocesi che comunicherà le adesioni 
all’indirizzo di posta elettronica del Centro “Madre del Buon Pastore”: 
centromadrebuonpastore@chiesedisicilia.org

o contattando il direttore don Calogero Cerami al 333.3407807. 
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FIR (Festa Regionale dei diaconi Insieme alle famiglie) 
Domenica 2 luglio a Catania

Programma
Ore 9.30	 Accoglienza
	 Saluti
Ore 10.30	 Preghiera d’inizio presieduta da S. E.Rev.ma mons. Salvatore 

Gristina
Ore 11.00	 Accompagnare, discernere e integrare le fragilità
	 Prof. Tonino Cantelmi, 
	 diacono della Chiesa di Roma, psichiatra e psicoterapeuta, docen-

te presso la Pontificia Università Gregoriana
ore 12.00	 Dibattito
ore 13.00	 Pranzo
ore 16.00	 Celebrazione Eucaristica presieduta da S. E. Rev.ma mons. 

Salvatore Gristina arcivescovo di Catania e presidente della Con-
ferenza Episcopale Siciliana	

Incontri per i delegati della formazione dei diaconi: 

	 Incontro di formazione:
	 sabato 3 Dicembre 2016 
	 dalle ore 10.00 alle ore 13.00 a Enna Bassa
	 presso l’Hotel Federico II
	 Incontro di verifica e programmazione:
	 sabato 11 Marzo 2017
	 dalle ore 10.00 alle ore 13.00 a Palermo
	 presso la CESi Corso Calatafimi, 1043.
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Commissione Regionale CMBP per i presbiteri 
2013-2017

Presidente del Centro “Madre del Buon Pastore”
S. E. Rev.ma mons. Carmelo Cuttitta – Vescovo di Ragusa – Delegato 
CESi per il Clero

Direttore del Centro “Madre del Buon Pastore”
don Calogero Cerami

Direttivo della CPS
don Salvatore Priola - Segretario (Palermo)
don Salvatore De Pasquale (Caltagirone)
don Calogero Cerami (Cefalù)
mons. Ludovico Puma (Trapani)
p. Saverio Cento OM

Rappresentante dei Rettori dei Seminari di Sicilia
don Basilio Rinaudo (Patti)

Rappresentante della Facoltà Teologica di Sicilia
don Giuseppe Anzalone (Caltanissetta)

Rappresentante CISM 
p. Saverio Cento OM	
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Commissione Regionale CMBP per i diaconi 
2013-2017

Presidente del Centro “Madre del Buon Pastore”
S. E. Rev.ma mons. Carmelo Cuttitta – Vescovo di Ragusa – Delegato 
CESi per il Clero

Direttore del Centro “Madre del Buon Pastore”
don Calogero Cerami

Delegati vescovili per la formazione dei diaconi delle Chiese di Sicilia
Palermo	 don Giuseppe Sunseri
Acireale	 don Attilio Cangemi e don Andrea Cutuli
Agrigento	 mons. Melchiorre Vutera 
Caltagirone	 mons. Umberto Pedi
Catania	 don Antonio Gentile
Caltanissetta	 don Aldo Amico
Cefalù	 don Calogero Cerami e don Domenico Messina
Mazara del Vallo	 don Giuseppe Biondo
Messina	 mons. Gaetano Tripodo 
Monreale	 mons. Antonino Dolce
Nicosia	 don Michele Pitronaci
Noto	 don Luigi Vizzini
Piana degli Albanesi	 diac. Paolo Gionfriddo
Piazza Armerina	 don Angelo Lo Presti
Ragusa	 don Salvatore Converso
Siracusa	 mons. Marino Salvatore
Trapani	 don Aldo Giordano





CONFERENZA EPISCOPALE SICILIANA
Centro regionale per la formazione permanente del Clero 

“Madre del Buon Pastore”
Corso Calatafimi, 1043 - 90131 PALERMO

Tel. 091. 6685491- FAX  091. 6685492
Tel. 333.3407807 (Direttore: don Calogero Cerami) 
E-mail: centromadrebuonpastore@chiesedisicilia.org 

Sito: www.chiesedisicilia.org


